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‘ La leggo sullé Opere Piò-del L0noveme 
- bro 1859 fu” repu! A) dell miglio 

fra quelle pubblicato. durante: l'epoca idei 
pg regi Lage fre tri 
province e nillà Lombardia, 4 igolîes "ne 
l'Enilia Marche ed abria > ma l'applica» 
zione di essa rin’ quebte ‘tilttute “prvinee 
ebbe a subire, dell mutazioni sostanziali da 
talune circolari mi i.del- barone Ri 
casoli. Im ’L'oscama non vha vna leggo” 


netàlè" but Mhoghi pii, ia ognund,..di,.essi 
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Î 1859, senza alcuna mutazione 
| pigliandò:per'base st leggo; ‘vi hi res 
calo, algiànte ‘modificazioni dedotte ‘dallo 
schema, Miaghelli., i { Ma ‘hic dlinà più - Mai 
| 1 Noi non. enireremo; ad esaminare «le.mo- 
| dificazioni scondariò; come: quelle: cho in- 
| ffoducono nella ‘leggs taltmi diticofi di nie 
| adi Fm Tnt. ché rn i 
| nali, nel, regolamento::18 agosto 1860, è no 


| tolgono ,altiti-che: quantuaqueidi ‘natura! re- 


| golamentati purè: rovavansi» nélla» legga) 
| Accoritetemb Salo al ’un'voto' the forma la 


piiion, gb ci fombra, goin | 


| 


i .considerazione,, ed, è il.seguente.: 


\ ibmuovo “regdlamentp iclié «dovrà estendersi 
a «tutto il regno sia ‘compisto»tii» pochi) ar: 


ha il.,suo regolamento. Distinguevansi egli | ticoli. sostanziali:y ‘ eollasci» rmoltissimà ! tari 


istituti regii dai comuuitativi, pete 
uni ‘erino susstutiti dall'orario, glì altri. vir 
Vevano, di propria. rendita: se: non..li avess 
sero soccorsi *i ‘comuni, ‘È ‘quali’ però tor 
avcamo altrò obbligo fuofchè di contribuire 
a qualche, miglioramento di fabbriche: giu 
dica ‘indispensbil. Ag ‘spetatt 91 
parta firoyvedoto, con, alcune,soyratasse, sul 
dazio-consumateisubiotto ;' agli esposti, "per 
quel. ghe manoBi alla fendi, loro patti 
mobtàlo, supplisce, un. eontribuiò; per come 
partimenti: ripartito fra le:comunità. Gli sta- 
bitimenti regit'od'alcagi Mr ‘i più tmpore 
tanti',comunitalivi sopo sottoposti .ad:.uu 
rese sp della Corto e altri 
lranno' una generica futelà della prefetturà. 

Nelle' Hair pSite di Pagin del 
1816 6,1820,stabilivano i Consigli degli 
ospizii composti dell'intendente, dél vescovo, 
di tro'tolisiglieri "6° di ‘un segretario, col: 
l’incarico di. reggere tutti i.luoghi pii della 
provincia. La prodittatura nel 1880 rinnovò 
Îl persthale, né tolse l'elemento, clericale, 
ma nel. resto,.lasciò intatto l'ordinamento 
dei Consigli provinciali degli ospizit; oltre 
a ciò sbnovî, nella im , di Napoli e cop- 
torni alcuni grandi istituti «comuni: 1a tutte 


le province, come 'Albergo* dei Poveri, “il 
Volo di Ara di altri, i quali sono 
sostenuti parte, dall’ 


1 pubblice, parte 
da contributo di province. . si 

‘ "Tal'è to stato delle ‘così che la ‘nuova 
legge è' chiamata ad: upificare. È qui a0- 
panirife preleagrne quel fatto che al- 
trovo "acconnammo, siccome comune a tuttè 
questo legs pri Rein corro, Min- 
‘ghetti aveva propostò una legge nuova.sulle 
Opera ‘Pio, colfgandola”"# tatto ”il suo ‘di- 
«segno,.di: generale riordinamento. ammivi- 
-slrativo: I barone Ricasott ‘per l9-contrariò 
propose la estensione’ puta è ‘Semplice è 
tutto il regno della legge 20 novembre 


APPENDICE 


+0 RIVISTA, DRAMMATICA ‘1°, 
La Richésso, domperlia in 8 iti. del. sig. L. 
;1 Pietracqua, al teatro ‘D' Angennes La Abne- 


gazione, dramma.in 4 atti del.sig« L. Gualtieri, 
al.teatra Carignano... ” 


Ed oggi ancora io vi riparlerò del sig. Pie- 
tracqua,—.ll.. mio. ragno, quel benemerito 


collaboratore. che nella passata settimana mha | 


itolto d’impiccio, m'ha ora lasciato, per. cor- 
rere in busca. d’ayventure galanti :  onid’io 
rimango solo;\per. dire al sig: Pietracqua che 
se da, sua. Richéssd, rappresentata lestè al tea- 
tro D'Angennes, val meglio che non ‘la Fante 


del teatro Gerbino, tuttavia nè Fame nè Ni-. 


chessa unite stanno pari in merito alla Miseria, 


Me PARIS 0 So st 


tativi, peròhd”*gli | ghezza in tutte de materie abcessorie ai rego» 


| laîmenti speciali » delle (‘Opere Pie nelle varia. 
| ptowincié, “tanto ) più chercotali! regolumeliti 
| debbono essi ‘stessi ricevere la sanzione elle 
| depatazioni provinciali, ‘onde mon da temere 
| chters'introducano »fra loro ‘diserepanze troppò! 
i gravioni 1 ci , iasia 
® Néppurd*di‘ferméremo soprà altre modi 
fibazioni ‘che ‘chiatisébrio 6 determinanò mo- 
glio i limili. di .compelenza fra lo Opere 
Pie.e.la Congregazione ..di. Carità. .Impa- 
rocchè:to*Spirito della legge Sta in. ciò che 
tuttò To "Opuro ‘Pié; lo ‘quali ‘0‘per 16 ta° 
yole, di fondazione, 0 per, regolamenti ‘spe 
ciali in. vigore,o..persianliche consuetudini 
hanno. una ‘direzione ed» amministrazione 
loro» propria; “debbatio conservitta. Le Cons 
gragazioni di‘ Carità istitùite iv ‘ogni "cò 
mane raccolgono. .è, governano, quei beni di 
quali manca. un'amministrazione; propria , 
oche .in.fonza di-.legge sono: devoluti ges 
nericamente» ai‘poveri, 6 infine quando il 


| 


stitilto à'cli'Tavore disponga. © © 

La legge:20 novembre, «è ;..come.tutte .le 
altre: suo: gemelle, una leggo di acéentra» 
mento amministrativo. Le Opere Pié' vi ‘sono 
sca tina severa (ultela delle dépùta- 

oni provinciali; e diciamo severa, perchè 
non comprende. solo il sindacato dei reso- 
conti; ima si-estende  eziandio sulle (tabelle 
preventive; "fidi invigilà solo gli acquisti, 
vendile, accellazione, 0, rifulo di' lasciti, ina 
eziandio fulte.le deliberazioni che non con- 
cernono l'iesecuzione dei bilanci. 0 di alire 


vite. Tnoltid'i regolamenti ‘organici’ e!quelti 
ancora di amministrazione interna debbono 
essere mandati al Consiglio di Stato, è dopo 
dl-suo parere, «sanzionati, dal re, al quale 
Tompete "la''numina’ del ‘presidente: della 
Congregazione di carità in ‘tutti i ‘comuni 
del regno. 

&——=sTT_TT_ -Ti-.-’bi“ i 
che ad. entrambe, più 0,meno. direttamente, 
dieda origine. 

Quant'era,...bello artisticamente e, moral- 
anente, utile. 8 fecondo, il;concetto della Mi- 
&serta,; altrettanto apparisce menò. bello e sco- 
raggiante, il concetto della Richéssa, dove l'èn- 
tore piglia. quei personaggi, stessi, che nell 
prima commedia il lavoro,.,aveva redenti è 
sottratti. alle strette del. vizio, della abbiezione, 
della. fame iper. condorre, a, migliore ed inspe- 
rata..fortuna,,.e. ci. mostra il mal uso ch'essi 
fanno delle acquistate ricchezze, il vizio che 
ripullula: sotto altre forme, una ambiziosa va- 
nità troppo presto. dimentica del passato ed 
dn.fondo.in fondo del quadro una rovina inè- 
vitabile se al riparo d’ogui guaio non sotcorta 
o:l’apparizione d'un personaggio che rimane 
sastraneo. allo;svolgersi della azione od un av- 
wenimento inaspettato — uno qualunque infine. 
idi quei mezzi, che lanto più spesso sono ado- 
perati dagli autori drammatici în sulta scèna, 
quanto meno, lì vediamo ogni di probabili »e, 
possibili nell'ordine natlrale delle cose. 


è 


sà 


«Lai Cominissione prega! il: ministero: .ché | 


precedenti deliberazioni regolarmente:appro- | dei Consigli, insieme a tutti i ricorsi, sarà 


e 


ifisergioni costano L. dla linea, 
ate ed i reciami devono 


di sorta,La | ‘La Gominissione ha semplificato questo | vembrò 1859, nol le riferiamo testnà Imonte, 
| Commissione ha ‘scelto: una» via»media';:@ | sistema, scemando È casi della tutela è di- | Parendoci acconcie ad indurre negli animi 


‘ scentrandola, cioè rendendola .più locale. : 
lo L'apprevazione dei ‘1egolamenti di' ogni 
| genere è allidata alla deputazione provin 
| upon ica” operi al Casio 
‘ gregazione di apparterrà al ‘Consiglio 
‘ comunale. AT rè ed al governo centrale, 
! non verranno più. sesnon i bilanci di que» | 
gli istituti, al cui manteninietito ‘concorrèssò 
l’eratio pubblico, e le dimande per la costi-. 
tuzione:di nuove Opere. pio «in corpo mo- 
rafési 079 

Similmente .Ja ‘tutela conservata alla de- 
putazione provinciale è grandemente alleg- 
gerîta. > }'rresoconti ‘soli Sofio* sottoposti “ad 
esùmi#, ma nof ‘più i bilanci preventivi, è 
le deliberazioni che. richieggono approva- 
| zione sono soltanto ‘quelle*elie importano 
trasformazione: 0 diminuzione di patrimodio 
dell’ Opera pia... Infine .la; deputazione de» 
términa® Je ‘norme ‘cellò «tali “più istituti 
aventi Win medesimo Scopò possono’ riunite 
le loro amministrazioni; lenendo. però. di» 
stinto il rispettivo patrimonio. 

La Commissione ha: aggiunto ‘l'obbligo 
chele tabellò riepilogativo ‘dei ‘ conti coh- 
supitivi ‘delle Opere Pie‘ debbano ‘ a’ cura 
della ‘depulazione . provinciale essere, pub- 
blicate, ‘al'che fu mossa dal pensiero ‘ che 
la‘iigliofe* delle, ‘guarentigie” nel governi 
liberi. è. la, pubblicità. 

Una | disposizione interamente ‘nuova, 6 
chè fu dapprima introdotta nel suo schema 


| 


i 


| dal, commendatore ..Minghelli.;è. stata, accet- 


tata. dalla Commissione; essa .risguarda. Ja 
‘possibilo trasformazione delle Opère Pig 
ed è'riei ‘termini seguenti: 


:Quando per vetustà: venisse {a mancare il 


benefattore non' ha' determinato Puso 0%] | fine, di.un’Opera pia) o a questo, fine più. non 


corrispondessaro le norme di. sua istituzione 
ed amministrazione i. suoi. statuti organici 
potranno essere modificati, in modo però da 
allontanarsi il meno possibile dalle intenzioni 
dei fondatori e colle norme seguenti: 

-oLa dimanda dovrà essere iniziata daî Cdl 
sigli comumali;0 provinciali, secondo che ;}’i- 
stituzione riguarda gli abitanti del comune o 
della provincia, ,_ 

Essa dovrà essere rinnovata ‘per due volte 
în annue sessioni 0 riumirè i we quarti dei 
Wotî der Wonsiglieri' ‘presenti, è la metà più 
fano idei Componenti il Consiglio. 

Durante questo termine il prefetto accoglierà 
tutti; fricorsi. degl’ interessati. La. dimanda 


| portata al Consiglio di stato. 
Sul parere ‘favorevole del Consiglio, il mi- 
| nistro: dell'interno potrà sottoporre a decreto | 
realè-le opportune modificazioni. 


Le ragioni che mossero. il sig. Minghetti ! 
| a-proporre questa innovazione, e la..Com- 
missione ad ‘introdurla: nella legge 20 ino- | 


Bene può accadere nella realtà che l’onesto 
Stefano, abbacinato dallo splendore della ric- 
chezza, ricada nel: vizio. e dimentichi facil- | 
mente: chîei debbe al davoro la'sua condizione | 
presente e'the soltanto all*'assiduo' lavoro èi 
può: mantenerla tale: ben può accadere che | 
la vecchia madre s'ubbandomi a ridicoli sforzi 
e ‘voglia avere carrozza, lacchè e villeggiatara: 
bene: può: accadere ‘che lo stesso Stefano»:s'in 
vagisca della cognata, che ebbe più civile e 
ducazione “delta sua Angelina; & ripeta ton 
quella una: scena ‘che con questa aveva. avatà 
nella Miseria ‘il fratello «Pietro; Ma: vin tale 
ipotesi questo ‘vero, clie per rispetto alla na. | 
vee umana amerei. pur sempre meglio di | 
tredere un'eccezione, ‘mon ‘conviene cercarlo, 
perchè il vero della ‘realtà distruggetebbe il 
vero ideale della prima‘e della seconda com-, 
media, ed ogni scopo; ogni insegnamento ine 
andrebbe ‘intieramente perduto, atithe con, 
dannò gravissimo ed irreparabile tdell’ opera 
‘d’arte, unicamente considerata in se stessa.: || 


nu [eonCidch'io condunno' nel' Pietracqua - altri ‘ 


sui 5a 


EL: 
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| ralmente della madre, Dirà che allo incontro 


TI. Rowssesa, n. = 
ureehStJames; Detity, Davias 


AZIONI 
del giornale, 


giornale. Non sì restituiscono i manositi: di 


usi al ‘ni TU A iù d Li 
pedale: patata Prive \ 
foglio arretrato cent. i 0, 


di 


| persuazione: 
| 
| Per quanto sì vogliano e. si debbano ri. 
spettare le tavole. d’ istituzione, accade non» 
| dimeno per lungo Jasso di tempo che a ta: 
lune Opere Pie. vien meno:il fine e ch’ esse 
| più non, corrispondono ai bisogni della società. 
{In talì casi. il conseryare rigorosamente la let 
\tara delle, tavole, di fondazione può talvolta 
| alterarne lo spirito,, E. già il; fatto mostra che 
\alcuni Pii Istituti per simile, cagione farono. 
| nello scopo modificati, ma non essendovi norme 
precise a farlo, vi supplì l’arbitrio. E.qui any 
cora ayvenne ciò che sempre appare nel 
istituzioni umsne, che; quando, non ;hanno in 
sè il principio di una,ordinata trasformazione, 
si mutano, per; violenza; onde .il solo modo 
d'impedire, i. crudi, rivolgimenti sì è quello 
di aprire l’adito alle riforme legali. 

Ponendo quindi. com. l’ articolo presente le 
norme per, i possibili, mutamenti, nel finè del» 
l'istruzione e.-mell’ amministrazione, di essa, 
munendo questi vari casi;di, molte e svariate 
guarentigie, si rende omaggio novello. al prim» 
cipio della libertà individuale, Imperocchè i 
benefattori, lungi dal temere che le disposi- 
zioni Joro possano venite quandochèssia ma- 
nomesso, saranno assicurati della integra è 
fedele loto esecuzione sinchè sia questa. pos- 
sibile, ed al postatto della minima deviazione 
delle. intenzioni che. espressero nél fare il be» 
neficio, 


il 
: 


Le disposizioni’ transitorie di questa logge 
prescrivono che dove essa ron fu messa 
finora in vigore debbano disciogliersi i Con- 
sigli di Carità, i Consigli provinciali degli 
Ospizii, gli Istituti ed Uffizii di beneficonza 
i quali amministrano beni. genericamente 
destinati a prò dei poveri, o pif Istituti 
aventi scopo ed attribuzioni diverse. Questa 
disposizione sarà. certamente. gradita nello 
provineie meridionali, dove, i Consigli 
degli Ospizii che governano tulti gli isti. 
tuti delle provincie non fecero di sè: buona 
prova e lasciano memoria poco accetta alle 
popolazioni. Ma come tali corpi saranno 
essi surrogati? Se i beni avevano, per .vo- 
lontà dei testatori, 0 per regolamenti o an- 
tiche consuetudini, una destinazione speciale, 
si, formeranno per ogni Opera Pia ammi- 
nistrazioni proprie ed autonome; se però 
erario destinati genericamente ed indeter- 
minatamente a prò dei poveri, in. tal caso 
saranno retti dalle Congregazioni comunali 
di Carità. La nuova legge abrogando: col- 
l'ultimo articolo .le disposizioni legislative 
anteriormente vigenti nelle varie provincie . 
dello stato sulle’ Opere ‘Pie, volle che gli 
oneri imposti ai comuni e alle. provincie 
anche in questa materia siano sempre pa- 
reggiati. 

Essa, mentre rende più liberale. e. meno 
accentratrice la legge 20 novembre, fa un 


dirà effetto di intuizione profonda e. filoso 
fica; Dirà che lo Stefano, ‘non sorretto da 
quella saldezza di propositi che s'ha ‘da ‘una 
accurata ed intelligente educazione della mente 
e del cuore, potè sotto l'influenza di vivissime 
impressioni  mutar costume per alcun tempo, 
ma ricade ben tosto. nelle abitudini* an- 
tiche. Dirà che la stessa così: accade natu- 


il fratello Pietro è l’Angelina, quello perchè 
correttosi meno improvvisamente e quindi più 
radicalmente, questa perchè buona, laboriosa 
ed ‘onesta fin da principio, seppero pure du- 
rare buoni ed onesti in mezzo agli agi. Sog- 
giungerà, per ultimo, che a dare maggior 
luce al quadro con opportuni contrasti viene 
il personaggio del’ Bastiano, cui l’agiatezza 
presente e l’ozio danno” vizi che prima nen 
aveva: 

E 'tutto ciò può ‘esser vero e verissimo. Ma 
allora a che prò inmeggiare nella' prima coni- 
media alla influenza moralizzattice del lavoro, 

sequesta influenza benefica non' ha ‘a durare 


tiva; alla quale oggimai è necessario lare 
frettarci a tutto potere, se vogliamo seria- 
mente ed utilmente organizzare il'regno d'I- 
talia. : » i 


——r——= a is—___ 


LE NAVI CORAZZATE 
sà, quistione; delle navi corazzate è enlratà 
ra in una nuova fase. Non è ancora passato 

n mese dicchi&*il“conitititimento ti "il Mer- 
rimac e il-Momitor venne=a gettar lo spaverito’ 
in tatti i paesi marittimi d’ Europa, i quali 
non sapevano più veder modo di salvezza per 
le loro flotte èd'i 'loro'‘arsenati, quando ‘rice- 
viamo dall’Inghilterra la notizia che il Motiitor; 
il Merrimac, il Warrior, la Gloire e qualunque 
siasi altro Bastiménto ‘corazzato è vulnerabile 
precisamente ‘comé lo sarebbero i vascelli di 
legno. 

Da tre anni, ad ogni progresso fatto nélla 
costruzione è ‘nella solidità delle armature 
delle navi, tennéro ‘dietro ‘notevoli migliora- 
menti nellî costruzione delle «artiglierie, Il 
governo ‘itiglesè favori tutti gli studi fatti su 
questo argomento, ‘e nelle lande di Shoebu- 
Tyness cannoni costrutti ‘dietro diversi prin 
cipii ‘fureno adoperati con maggiore o minor 
successo contro ‘piastre di ferro ‘di tutte le 
forme e‘di ‘tutte’ le ‘dimensioni. 'L’ammira- 
gliato ‘inglese misè in questo modo alla prova, 
contro i cannoni Armstrong, le ‘armature di 
tutti i bastimenti'corazzati costrutti negli al- 
tri paesi, esattamente copiàté, e dopo molti 
studi arrisò ‘alla ‘conclusione che armatura 
del: Warrior: fosse tra tutte quella che offe- 
riva la ‘maggior ‘resisteriza. Ora l'armatura 
del Warrior venne forata; come sarebbe stato 
forato un bastimento dì legno. La descrizione 
che segue è ‘tolta ‘dal Times : 


I nostri lettori si ricorderanno sicuramente che 
non ha guari venno costrutto a Shoeburyness un 
bersaglio, lungo 20 piedi è largo 10, fatto preci- 
samente coi materiali e della médesima forza dei 
fiauchi' del Warrior. Durarite n giorno intero e 
parte del secondo giorno quel bersaglio venne sut- 
posto alle più tremende prove .... Il bersaglio fa 
scosso, in alcune parti quasi si fece rovente, ma 
nessun) proiettile, valse a forarlo. In conseguenza il 
Warrior fu giustamente stimato. invulnerabile ed 
il mittistero' per la guerra'dovette confessare che 
l’ammiragliato aveva costrutto’ un Bastimento che 
non poteva essere efficacemente; combattuto. Ma ia 


vittoria dell' ammiragliato non durò a lungo. Du. | 


rante lo esperienze fatto ‘a Shoeburyness éra stato 
osservato clie l'antico cannone da 6$ a canha liscia 
recava; più dauno alle piastre di ferro di quello cho 
il cannone rigato Armsirong.da 110. Questa appa- 
rente superiorità dell'altitò ‘cannone era dovuta 
allafmaggior quantità di polvere e quindi alla velocità 
iniziale, od in altre parole, alia velocità «con: cui sil 
proiettile sferico usciva dalla bocca del cannone. 

Coi cannoni Armstrong la velocità della palla è 
dai 1,150 cai 1,200'pièili al ‘minuto sedondò. Col 
l'antico; cannone.a canna liscia, che: si' carica per 
la bosca, la velocità. è di 1600 piedi all’ incirca, 
vale a' dire un quarto maggiore. Ma la differenza 
importante’ fra i'due' sistemi sta in'cid theta palla 
del .cannone antico a.500, yards perdo :della! suà 
velocità, in causa della resistenza dell’aria, finchè 
a 3000 yards cadè a terra, quando invece la forma 
conica déllà pal'a ‘Armbtrong'éù il movimiento ros 
tatorio;impressogli \dall'esser la :canna figata, fa sì 
che essa quasi.mantenga Ja sua. velocità iniziale 
per 7000 yards ‘è più. 

E così avvioné-clie sparando contemporaneamente 
un cannone “Armstrong ed un cannone antico, la 
palla di questo, nei, primi istanti va più presto di 
quella dell’ altro; ma a 700 yards la velocità di 
ambeduè' diverita eguale; a 1200 }a palla' del car- 
nono Armstrong: passa \davanti: all'altra (è a 2500 

"0 3000, yards. la. palla. del, cannone, antico. tocca 
terra per la prima volta, ‘mentre la palla del can- 
none ‘Armstrong è appena alla metà del suo cam- 
mino e. può colpire con! una forza quattro volte 
maggiore di quella del cannone antico. 

Ma facendo fuoco contro un bersaglio di ferro a 
brevi distanze, coh ‘proiettili ‘pieni, l'uno de' quali 
ha la yelotità vdii 1600-piedi e l'altro: di: 1200al 
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oltre brevi istanti e;se:noi ci troviamo nella 
seconda commedia ritornati alla stessa. condi- 
zione di prima, per venire ad una conclusione, 
sulla quale, dopo quanto è accaduto, non pos- 
siamo più riposare con sicurezza? Che una Pe- 
nelope—seppure il. poeta, non ‘volle con pietosa 
invenzione ingannare la gelosia. del marito as- 
sente — si pigliasse cura. di;distraggere il }a- 
voro delle proprie. mani per dar la baia a 
troppo solleciti amanti,: si comprende: ma che 
un autore, il quale non ha alla gola. nè ma- 
rito nè amanti, si piaccia di ciò fare e ponga 
oggi in dubbio ciò che. ieri presentava..come 
cosa certa, nol. si, comprende davvero; e — 
quando pure il comprendessi —. non potrei 
dargliene- lode. Al poeta che scrive pei Jeltori 
può: essere concesso, il ghiribizzo di salire e 
discendere la lunga scala, dei. dubbi ; ma ciò 
parmi convenga nulla affatto al Pietracqua 
che ha la.giusta ambizione — ed apertamente 
il proclama nella prefazione alle sue comme- 
dtie în Vialetto, — di scrivere; per la educa- 
zione del popolo... 


sli Bhe 


| 


| l’ultima parte - della ‘cronaca istriana, che | netà ‘la guardia del S. ‘Padre: ‘Si dice ‘con 


passo notevolò nell’unificazione amministra- | minuto secondo, la conberdenta 


la palla che-va 
della, palla èd'alla forza 
Si pensò in éonseguefiza” che 


ca di 


battuto di grosso calibro ‘e forti abbasti 

sistere, alle più gr idi cariche, avrebbet n) 
cilmente è breve di piastre di n 
siasi spessore, tali i n ci 


bastimento e le esperienze fatte martedì provarono 
la verità di quella conghiéttudal Sit Willîami ‘A7@! 
strong fece un cannone da 
sîstema di ferro battuto e saldato. Questo *camiione 
i odi circa. quattordici. piedi 
dodici tonnellate e il diametro della bocca è di 
dieci pollici e mezzo; non, fu rigato ‘ed...in pge- 
guenza, durante le esperienzo fatte martedi, sì, a- 
doperarono ‘soltanto palle' piénè ‘sferiche del peso di 
156 libbre. Quando: fosse ‘rigato; adop 
palle, Armstrong, che. .hanno; una, luoghezza di due 
volte e mezza il loro diametro, porterebbe palle di 
300 libbre. Questo camonè not ri, 
piene e sferiche fa provato! eòntto quel fatnoso Her: 
saglio che aveva {inora resistito. alle più; 
prove, la corazza del Warrior........, Si aspettava” 
con grande curiosità il risùltatò del primb'colpo. 
Data la grande velocità dei nostri ‘vascelli coraz+ 
zali ed, in conseguenza, la prestezza con cui pos- 
sono passare davanti alle batterie 0 ad altri ba- 
slimenti, si pensò molto ragionevolmente essere 


quasi impossibile, che in'tin combattimento, essi | di essere, [sbalordito da. coloro. che per me- 
possano essere colpiti due volte’ nello stesso punto,; | Stiere non fanno 


In conseguenza, se il bersaglio resisteva al primo 
colpo, vi era ragione di sperare che il bastimento 
sarebbe stato salvo. ? 

La prima palla-di.156 libbre fu tirata con;una 
carica .di 40 libbre di polvere, alla distanza di due- 
cento yards. Tutti i dubbi'sparirono. Con uno seric- 
chiolio indescrivibile ché si confondeva collo scop- 
pio della cannonata, ‘la palla colpì. sopra una pia- 
stra relativamente sana ed intatta, disperdendo la 
massa di ‘ferro in piccole scheggie, riducendò ‘il 


legno di ‘teak sottoposto alla prima piasttà in fibre | &iil.cor 


Minutissime e guastando il rivestimento' interno di 
ferro in modo che sarebbe stato 
d'otturare ‘il foro, quantonque la 
Vesse trapassato ititeramentò, 


Non descriviamo 1° 
il quale fu presso 


palla non lo a- 


a poco eguale al primo, 


La carica fu portata da 40 a 50 libbre nel terzo | ora di fré 


colpo, ed il cannone fa 
che non era mai slala colpita. Non solamente, colla 
carica così aumentata, '}a palla passò a'traverso la 
prima piastra .di ferro,.il legno di. teak ed il rive- 
stimento interno di ferro, ma forò le grosse travi 
che sostenevano il bersaglio ed andò a smuovere i 
massi di granito che sostengono tutto l'apparato. 
Se il. proiettile {osse stato diretto contro i fianchi 


del Warrior, non solamente li avrebbe forati, ma | i drapvelli di: otto o dieci, circa centocin: 


quasi avrebbe forato il fianco opposto: 


Il quarto colpo ebbè un risultito ‘nòn’'meno | n0.dal cancello, due laici ed. un préte davano 


maraviglioso ‘e Ja prova non potè esserd coni 


affondarsi nel terreno...La difficoltà. che ri. 
mane da superare si è quella {di costrurre 
bastimenti forti abbastanza da resistere alla 
scossa enorme prodotta dallo scoppio di’ quei 
cannoni od affusti che: non'indietregginò ‘80° 
verchiamente ‘dopo il colpo, 


«=rrr—_—. 

Per conoscere con quale .zelo:.ed attività 
l’Austria ed il ‘governo «pontificio promuo- 
vano ‘il brigantaggio nelle province napo- 
litane e l’inefficacia dei provvedimériti adot- 
tati dalle truppe francesi che ‘3000’ nel pa- 
trimonio di S. Pietro per reprimerlo, rac- 
comandiamo all'attenzione. de’ nostri .lettori 
la corrispondenza. di Roma ;del.:9 ;corr. e 


| entrambe pubblichiamo in questo foglio. 


| 


ì 


—— euuausetrr— 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OpntonE) 

Roma 9 aprile. 
Sapete, quale sarà la vera fra le tante con- 
getture intorno all’ ambasciatore ‘e al genétale 
francese? La vera ‘è ché La 'Valette noù torna 
e Goyon' parte: Ma la quistione ‘(romana non 


== eee 


Per quale classe di persone.abbia a sua 
volta il signor :Gualtièri. scritto una , Abnega- 
zione, che vidi rappresentata iersera al teatro 
Carignano dalla compagnia Dondini, nol so 
davvero. Forse, dopo il. tanto parlare d’equi- 
voci che: s'è fatto per alcun tempo:dai giornali 
politici, il signor Gualtieri. volle sacrificare 
alla moda che eorre. Però, come sotto prete- 
sto di chiarire gli equivoci, s’è stranamente 
imbrogliata la matassa politica, così il. nostro 
autore, per districare. un equivoco ; ci inca- 
tenò per quattr’ore in teatro e, menando. il 
cane perl’aia; ci.ingarbugliò talmente il nodo 
che alla fin fine.per troncarlo fu necessario, 
se non. lo spadone -d’Alessandro, almeno 
aneurisma. Oh fortunati gli autori .d’oggidì, 
ai.quali il dizionario di medicina, offre. oggi- 
mai, a scanso di laborioso studio, una cata- 
strofe bella. e preparata ! 


ì i ri i i * Toti , deve. 

I nostri vecchi ricorrevano in ogni evento al | ed essa deve lottare contro se stessa, 
male d'amore :. «una, poetica, malattia di lan- lottare. «col marito. che, vinto dalla vittà d 
guore, di.cui si moriva -e si guariva soltanto Tei, si Mara 
dura questa 


vin’ sul teatro. — i più arditi. vi aggiunsero an- 


i cora un bricciolo di pazzia. Ma oggimai si corre 


maggiore e questo sarà proporzionato alla velocità ma che la lascino in pace, e 
del la d 


dr 


300, del suo ammirabile | mano Impero, chi sa quali visacci avrebbero 


le | pra di:sè,la,cura di. provare in, appresso che 


severe. | governa, adesso, non. è. nè egli, 


quasi impossibile | striaco, 
effetto del secondo còlpo' | rispondere a costoro, 


puntato contro una piastra | ghese in aria di é 


‘that hè il inculand di quello stesso giorno duecento borbonici don 
| tinuata perchè il; cannone rinculando andò ad | artmi e’ bagaglio; dll éofine potitiioiò. giurie 


La nota dell’Inghil | hcia re 
| che un, fatto,, del: quale sevalcuni di fa 


dubitava, ora è ritenuto per fermo. 
esistenze ehe han 
o 0 dt 
0 al secolo passato. 


per 
1 forestieri faziosi ro* 
ti‘ volumi latini sul Sacro.Ro.» 


a nulla ‘da Alti mutamenti, giacchè 


i spensierati ‘già ne ven- 
gouo assai per le féste di Pasqua, o rotblati 
dei monti osboccati dal' mare, 1 A enigeno 
a maggi parte; e questi appeha giunti men- 
dicano, l'udienza. 


I Buoni tedeschi che za. del 
odi»stranieri: 


Hanuo'soritto: tan 


Li 


Tatto se ‘alcuno’ avesse detto che bisognava 


È 


fatto dell’ abolizione provò che era inutile. 
Sieno' lasciati liberi*i romani ‘ed ‘essi spode: 
stando. i preti come; simeritano, pigliano ‘s0- 


il, dominio temporale non, ei occorreva. 


È 
poî, che credete ché il Homiiilo del 


oso 
Re o ig soa pai baldi 
gato e'con palle | non sia finito già? Dico questo ‘riot pet figura di five a ala i 9 ga pes meno 
x pra x ‘ Ri a è ° de L d 
rettorica ; ima .ipercliè: è finito: di fatti, ‘e chi glie es mata d' Pas e ee ag 


mè i cardinali, 


ma,una fazione s anzi varie, fazioni , le. quali crtapndena dalla Ven Ln Drone, 
facendo a gara per raggiràre quel vecchio a | vi offrirono e vî° offfoho (ISU orno parijcolareg= 


lor piacere, lo paseono d'illusioni, lo bbeve: 
rano di fole si, chè è divenuto acerbo, intrat! 
tabile, dogmatico anclie nelle puerilità, a forza 


giati racconti: di*questa'antitesi.' I1' fatto $i "8 reso 
oggimai così incontrastabile ; così | evidenta ,;. così 
flagrante, che gli stessi giornali ..si scoraggiarono 
di sostenere il contrario. E con tardo ma -inelut: 
tabile ravvedimento, hanno stesso òggimai! di par- 
lare dei, pochi faziosi , «del paterno regimè., © dei 
sudditi fedelissimi. i i 
Anzi, gittata addirittura la maschera dichiarano: 
« Noi non facciamo col Veneto all’amorò platonicò: 
« noi non gli domandiamo ricambio d'affetto; Jo 


altro che ricordargli. tutte le 
prerogative del papato secondo il Bellarmino. 
Queste fazioni coll’istizzirlo "verso l'Italia è gli 
spogliatori, com’essi dicono, lo rendono con- 
discendente verso di sè ; carpendone. il man- 
dato di fare tutte leinequizie che fanno, Que: 


« teniamo perchè ci torna ; lo vogliamo hò è 
sto papa, attesa Ja sua fiacchezza di animo e | « necessario alla‘ nostra difesa strategiéà. ghi 
l’irritabilità somma , lo. hanno ridotto quasi | «Je imposte, non! oréi imbatazzi ‘al’ governo ‘e ‘si 
un reazionario, ed eccovene un esempio. ll vo- | € “psizzal Reni i È i Lab cin Re: i 

corrispondente di Parigi ha detto che ro periodico della capitale. vienn i) 

ci po del Si Padre è iaia e lo spirito | della fredda» sprezzarito ‘oboglienza "Malta l'im 
è sofferente; e che, secondo l'ambasciatore au- | P®P9tOra nella bra sua Pn trio « L'op. 
una catastrofe sarebbe: imminente, » | tape cli rt a ia spa» 

Un corrispondente dell’Indépendance Belge parla | ; provincia? Forse d'im ì Mie spera codesta 
: è : porre la sua alla volontà 
nientemeno che di conclave. La fazione, per | « di tutto l'impero e dél poderoso nostro esercito? » 


hanno esortato il. papa a 
fare una passeggiata a piedi, e di fattì ieri in 
quenza girò a piedi tutla villa Bor 
hi ostenta robustezza, e com- 
piacéntesi ‘di vedere sei .0>settemila ‘ C) 
curvarsi, scendere..dà cavallo,e dalle carrozze; 
e;non lasciar passare innanzi alcuna vettura 
quasi fosse il dio Termine. 

Domenica scorsa’ da ‘un’osteria fuori porta 
S. Giovanfii, detta dello‘ Spedaletto; ‘partirono 


Alla buon ora! codesto si chiama parlar chiaro 
€ positivo! Ben è varo che su vella volontà del- 
l'impero ‘ci sarebbe ‘a ridire. È non v'entra 
quo l'Unghe: Ò: 

rentino, nè parte della. ia), della 
Gallizia,"D8 paria del Trana Piper da 
nè ‘î Confini Militari. Fafté Pimp fazioni, 
sono di rustineadi giustizia,0.1°’ ? 

ro viene.di non poco a i, A ai, modo 
l'avervi condotti. a'eotiitalte tho vi Vista gli 
digià'tin passo non pitéolo , presso a ‘poco come 
la:confessione di Pio TX cho.) potere {emporalo 
non è dogma di fede; ma necessario all' indipen- 
denza del pontefice e alla maggior gloria dolla 
chiesa. Ri 9 

Noi confessato d'essere odiati da'tioî, ma di vo- 
gg un per suaagini vento Vantaggio, Eppure 

nostra , per, quaniunque  miserrima, vieno 
atitora invidiata de alata Govi del fai 
impero. Nella recentissitna vigita che 
Lobkovitz fece pel Tirolo italiano. a 
(com'è d’antica usanza,da Bel 6. 
delle popolazioni (salvo riporli all'indo nel di- 
mienticatoiò) ogniqualvolta domandava ‘alle rappre 
sentanze 6.ai privati: cittadini : ,s. d'onda»;l'otigino 
del vostro, malcoutento?,, che desiderate? che chie. 
dete? + Nula,"gli si ‘rispondeva. Pure! rieillendi 
egli ‘in’ tale iricerca, ‘si' tidiva! rispondere : Sei 
zione da out Imi annessione, al , Veneto, 1} che 

na come a .dire: separazione. lente. 
ped ‘6 ‘annessione. ( tr; apr pe da 
voi ‘ibsipienti  sbieffe lè: lin ‘tutte guisb mat 


quanta briganti,ai quali mano mane che usciva 


loro danaro e strette di mano. Alla mattina 


dato tanto bene dai francesi ‘uscirono per valle 
Roveta; varcarono il fiume, Liri e piombarono 
sopra un, paesello chiamato Luco..Vi era un 
distaccamento di venti soldati italiani, i quali 
resistettero buona pezza, finò a che soprag- 
giuntà una compagnia, misero in fuga i bri- 
gamtio lasciando tre) morti e,cinque o sei feriti, 
Perle medesime, frontiere cnelatita dai. pro; 
tettori, della, nostra autonomia, Je masnade 
tornarono & Ticoverarsi nel territorio di Santa 
Chiesa, +" 4 
Secondo quello ché morsignor:Chigi scrive 
di frequente ai isuoi, amici, Ja nostra. autono- 
mia, dovrebbe, durare lumgamente,. riferendo 


Igan \ concia. . î Î diga 
che S. M. l'imperatore gli dice e ripete, che Del. resto ale dichiarazione non.è che Ja replica 
fintanto che avrà un soldatò, non abbahdo- | di quanto avevano già espresso le elezioni xeseguite 


in quella provincia ora’ fa ‘cirta*tin’'anno” ‘e alla 
stessa epoca 0 poco appresso;furono tentate. le vle- 
zioni anche nel Veneto. La fu,,una brutta storia 
per, voi, austriaci, Pia) malaugurata impresa! o 
toccata la-vergogna d'una sconfitta’ adoperaste ogni 
arle perchè ;tutto si seppellisse: nel silenzio 6 nel- 
l'oblio. Ma oggi quasi a celebrarne l'anniversario 
venne alla luce un resotonto intitolato: Storia delle 
elezioni tentate dall'Austria “nelle ‘provincie venéte 
la primavera del 1864,, al! quale pubblicato a. To- 
rino e penetrato fra. noi, merita veramente.la, più 
seria considerazione. ‘ tri 


cérta asseveranza che le parole sibillime delta 
Patrie riguardo le buone disposizioni. della, $, 
Sede per una conciliazione, alludano alla con- 
federazione .che sarebbe, stata proposta per 
base a’prossimi negoziati, a condizione di ab- 
bandonare le speranze sulla Romagna, e questa, 
dicesi, è parsa accettabile) Capisco bene che 
tale. novità desta (le risa; tuttavia ..mi. pare 
che può esser ereduta, adesso che tante' cdse 
gravi pare si piglin da gioco. 


® 
: 
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che ha torturato il cervello del povero autore, 
ha costato — vano spreco di bellissime doti! 
— lagrime, sospiri, fremiti e sdegnosa ironia 
alla signora Pezzana, ha imposto al sig. Rossi 
un contegno forzato ed impossibile, ha assog- 
gettato il sig. Dondini a vestire l'apparenza 
di un papà troppo rimbambito: equivoco che 
un gesto, ‘uno ‘sguatdo, una fa potevano 
far cessare fino dal secondo atto, se in sul 
teatro come nel mmondo®si' lasciasse parlare il 
cuore e non si avesse invece ricorso alle arti 


sull’ali della scienza : Dumas inventò la tisi 
per le cortigiane innamorate : Fortis il va- 
iuolo per le donne belle: l’autore della Fille 
du paysan scopri il sonno ‘catalettico per le 
ragazze oneste ed il signor Gualtieri‘ s'appi- 
gliò all’aneurisma, perchè nel calendario dei 
Santi ci fosse anche d'or innanzi un' posto per 
la sua sant’Ersilia rergine e martire. 

Per coprire ‘tin intrigo galante, un marchese 
Ernesto offré la‘ mano di sposo ad una povera | 
fanciulla, la quale, se prima amava in segreto | fitiose ‘combinazioni di un poeta, che sn ac- 
il marchese ed accettava con gioia le offerte | cidenti improbabili e poco naturali vuole ad 
nozze, ora che sa la segreta «cagione onde ogui costo, fabbricare l’edifizio di un dramma 
‘nasco .il matrimonio, vi si piega ‘per salvare | j;} quattro eterni atti.‘ ‘0° Matt 
dal disonore la sua benefattrice, ma con animo ||’ E quando si fà la luce) quando Ersìlia sî getta 
esulcerato e con intenzione di vivere separata » nelle braccia del’ suo rnesto,. patat ‘Viene 
per sempre è di non più rivedere il'marito. ' fuori l'aneurisatà èla ‘“pd&a sen inidre, Corte 

Però rinasce nel cuore 1° affetto di prima | ‘dissi più sopra, vergine è martire. ‘°° i 
Oh quantò sciupo di tempb, di ingegno edi 
role per venire a ‘questo risultato finale! 


sli 
i} 
ka 


pi Us da 


te (rallo ad amarla. Per tré atti trgerna 
condizione di cose, questo equivoco, Li prive Oi) ctiasì 


s ‘nta 


Lo HIER 


ha a nos 
delle rivy 


domanda 
proferte. È un 


stretto, comutò pe comune; di (utli i so 
tutte le mei Vr È uzioni Jenlalo dal cr 
e questi paesi 


i 


Mini 


1 Consta n: libro di una prefazio ) 
quadri relativi Ml tto proviricie del - 
tova non,vi figura); di. un riassunto generale; « 
un resoconto olliciale fatto alla congregazione cené 


trale ‘di Venezia; ‘di alouno conclusioni: di quat 
sue dlocumenti,; edi. una appeudice sulle elezioni 


ptt @ uere:;A 


ca ilmò di lo Be ba] fini atto; perclià ‘toniver 
oso ‘© imiportsntis n gi dh ta in ilo, 
“ATRiPa Anno rTiscontro . nella, storia;.. dei comuni persino le spese «di magazzinaggio e, 

ni, È la prova. più .irrefragabile 16 .. di dt 
Più decamontala che Ja’ Venezia dall’ Austria non i >vL'Istria già celebrata «da Cassiodoro 
Gncessioni e non: ne vuola, se anche’ denza e l'a 
una narrazione ‘mintiziosa, particola» - 


' Vigazisne, all'industria; delle libertà municipali 


Tutalte gi died 0,7 hè mai intieramefite restituito; 


rm rzgiei 


trasporto a tacere di-altre. | ||» 


La miseria dell'Istria, è la consegucnza delle im- 


Noi non possiamo parlare con fonda'a cognizione | "ia dell'istria è Ja necessaria consegtienza ‘di qua- 


di tutte le provine ma 
argomentare delle altre, non dubiliamb di asse- 
verare siteome la verità sia! 


compilatori,; epperò 


o tedenzion 


dry CA 4 
. 'Chisi fa a Laigaty i ritamedita iquesto libro, | 
‘quetudgità Bieno” po. ri sol È 


(di notare: Ghe il sentimento nazionale nelle. pro- 
puro del Veneto traluce non dalle-sole.. convoca» 


perata,. più: 0. meno diffusà, più 0. meno ; 


, 


LI 


ioni andate a vuoto, e seno le più, ma sì anche : 


Ida quelle che' ebbero” Tuoga: chio le ' contestazioni 
tdi: qualche singolo fatto che ‘potesse venite impu- 
stato di fnesattezza non varrebbero ad infermare 
per nulla (it risultato Remelizetto det libro: che fi 
pia = Un paese ova si 

(di una vigila polizia condurre a termine la. compi- 
azione die la ” Hate, Ù 
‘i faziosi nòn sono 


Maificetico Cee) ma che persa mano, ra- | 
ificazio enza in tutto il paese, 0. 
@ dirla. i ir e N AL intero è fazioso 

fe rivoluzionario. Imperciocchè tutti quei nomi, tutte - 


{quella cifre, tutti, que' particolari non, si +raccol- 
(gono #0 non consenziente,, anzi cooperante la, plu- 
(ralità dei. cittadiai. Del perchè giustamente .con- 

ude il libra stesso con queste. parole: « Anzi il 
« fatto medesimo della raccolta di tali cifre e di 
se tali documenti proverà .in favoré del’ patrioti: 
‘x smo di queste provingie, se ton altrettanto,..ma 
\« certamerite, in modo non qaolto inferiore del ri- 
« sultato "Stesso “da quellé cifre addimostrato. » 
( Pagi: 168}®Noî vi tongrateliamo colComitato ve. 
neto centrale di. Torino, il'quale diede opera a que. 


sta pubb e ci congratuliamo con « que- 
« agli I uni * sparsi per ogni punto 
< della ge soggetta al dominio austriaco, a- 
« nimosi ne sfidano i rigori; GoprtiT né” dèlad: 

,£ Î sospetti, concordi ceva Ara 
<< opèra cdmbne, la cui metcà si ottenne questo im- 
« porlanta documento della ‘a storia. » (Pag: 8) 

Dal Veneto SI marzo 1868.” 


' 10 
{CRONACA DELL'ISTRIA 
Ri genti giro ate 1u(@t20. 1862) 

La stampa , e nell'interno ed all’estero, 
da durarife Wuesto' mese raddoppiato di zelo per 
trarre in errore l‘opinion pubblica sui sentimenti 
degli istriani, e per. ingannar. gl istriani stessi sulle 
condizioni presenti del regno d’Italia. Fatica spre= 

Usiria: sone ormai troppo note. 


cata! Le.arti dell'A 
Facendo serivera nell'Ost deutséhe- Post che lo spi- 
tito nella’ provincia è assai buono, l'Austria svela 
appunto quello che vorrebbe nascondere. 

L’Istria immutabile ne' suoi sentittienti © propo- 
siti, matnra in silenzio gli odii e gli amori, è la- 
sciando-cui-Locca le quistioni interne del regno d']- 
talia, ‘ha fede costante ed intera nei grandi destini 
della nazione, nel senno del popolo, nella fermezza 
incrollabile. del Re, nello slancio © insieme nelretto 
discernimento di Garibaldi. 

La notizia che questi abbia testà riconfermato ai 
nostri rappresentanti ‘esser égli îl primo a riguar- 
dar l’Istria più che complemento, parte integrante 
della Venezia, e braccio indispensabile. all'Italia 
sull’Adriatico; tale notizia; diciamo, fece battere di 
gioia tntti è cuori istriani 6 portò alleviamonto alle 
loro miserie meglio assai che i 25 mila fiorini dei 
quali menò vanto la stampa ufficiale. 

L'Austria, come, altre volté, specula anche que. 
stanno sulla miseria dell'Istria. Tro anni or sono 
aveva fatto pubblicare che’ l’imperatore donò ai 
poveri dell'Istria’ 20: mila -fiorini dalla sua cassa 
privata. Poi si scopersè chè i 29 mila fiorini erano 
stati aumentati di furto nelle; imposte «provinciali. 
«Questanno, si annunziò un dono di 25 mila fiorini 
© si spinse.la servilissima Giunta a fare. ringrazia- 
menti per conto della provincia éhe le nega risola- 
tamente it dititto di parlare in suo nome. 

iv Poco appresso .il governo con impudenza tutta 
sua costrinse le‘comuni ad assumersi il debito di 
restituire mat donato è tentò persino di con- 
fiscare a mani di una privata commissione di be- 
neficenza-le-generosa offerte dei triestini. Sì ag 
giunga infine che i25 mila fiorini ono di nome e 


a e Rd 
Ln o ea 


«può. sotto gli occhi © 
voro, è la prova più palmare che 


LI 
i 
U 


da 


C) ci sorprende non poeo che 
il governo italiano ‘ lasci l'Adriatico senza sorve: 


CR SPE 
per l'eccel+ 
bbondana de'‘evoi*protlotti, Jotta: pur” 
troppo di tratto fn hatto' colla miseria; ma la crit: 
Teggiata, provincia pet provincia, distretto per di. togama‘, l'atrolta' dei ‘bachi, la siccità, la gragnuola 

s di non ne sono le sole ‘0 le precipue cagioni. 


| 


i 
i 


| zione speciale del goyerno,»mi affida che il lavoro 
‘ sarà compiuto con, diligenza e lealtà" pàrì alla sua 


| sario straordinario 


penale a norma dell'a 
e d dell'altro di 


o RÎ decreto; 

rrente, forme. 

ernia merino gl R. commis- 
n Ne 


ris 10 del 
dei 6 apri 
poli i notamenti indicati 
“nell'art. 3 di quest'ulimo decreto. A 
“Nel priino giornò di maggio, destinato per l' a- 
Pertùra dei diversi (collegi, d presidenti faranno im - 
mediala relazione ‘a questo ministero di essersi a 
ciò. adempiuto, Piedi dichiareranno le cagioni, ! 
che«per. avventura(ne avessero impedito il 60mpis 


»|imento, ed indicherànno quei magistrati che non si 


fossero. presentati al loro posto. 

4 presidenti ‘ed À procuratori‘ generali dellerCorti” 
d'appello, raccolte Benza indugio le nozioni oppor- 
tue, © sentiti i sirigoli collegi per.quanio.concerne, 
le rispettive cancellerie, proporranno a questo mi- 
nistero il numero è la qualità degli impiegati in- 
dispensabili al sertizio degli uffici del pubblico 
inistero e delle. canc-llerie anche mandamentali. 
Il presidente ed il ‘procuratore generale della Corle 
di cassazione faranio un'simile lavoro per gli ul- 


| ficii loro proprii. 


In' questa opera le SS. LL. avranno a seguire il 
prinoipio ‘che. gli: impiegati abbiano ‘uno stipendio 
ilequale basti al’ proprio! sostentamento, e che il 
loro numero sia quello che è strettamente richiesto 
dallàmecessità del servizio. ; 

Per tal guisa; mentre da una parte non avranno 
Verutio eccitamentò è pratiche poso oneste, dall'altra 
presteranno opera fruttuosa, e non si farà getto 
«del danaro. pubblico. Convertà adunque por mente 
all’iotriàseca ‘necessità del servizio, avuto riguardo 
all'accrescimento o alla diminuzione di competenza, 
senza preoccuparsi del soveréhio personale èhe ora 
esista, il cui numero non può avere éfficacia sullo 
stabilimento della pianta’ organica, e che potrà 
essere diversamente allogato od anche esser rite» 
nuto provvisoriamente per considerazioni parziali, 

Tutl gl’ impiegati saranno -ripartiti in tre classi, 
alle quali saranno ‘assegnati ‘gli ‘stipendi in7cda- 
formità della tabella che verrà unita al presente 
fogîo, i 


e diiche \classè | si \reputi necessario per ciascun | 


di far prendere a ciascùno degli impiegali esistenti, | 
ben inteso che non per Questo sì Voglia proscritto 
il metodo dei concorsi quando si riconoscessero op- 
portuni; 0 s'intenda far salire a maggiori ufigii 
persone:che nonabbiano la capacità 0-Ja moralità 
necessaria. La fuma di che le :SS» LL. ‘giustamente 
godono, e che: ba segnalati illoro ‘nomî all'attén: 


importanza. 
Le SS. LL, e tutti i migistrati sentiranno senza 
dubbio che se la ricostituzione della magistratura 


glianza, in piena balia degli austriacive non nuova + €13 il primo passo indispensabile. perla sospirata 


retlamo'nemmeno in via diplomatica ‘sopra. fatt 
palesemente compiati, mentre l’Austria: ipocrita» 
mente si lagna @ fa minacciò per casì appenà sup- 
posti, e da lei stessa ideati. : 
Ai 14 marzo furono spedite da qui.sopra & bar» 


‘chè n. 13% briganti; più tartlî se ne spedirbno al- 


tri; orà si stanno apparecchiahdo nuove spedizioni 


ed è un fetto che-il-Petrulla ordinò di questi giorni 
ad ua cappellaio.che .lavara sulla sttida di Opcina 


n,,700, seWecentò cappelli alla’ ‘garibaldina, — ]f"| P'ONUNdiato costoro non ravvisino l'imperio dell'uo- 


popolo osserva e Ireme e ‘se hom Jo. tratlenessor]a 
deferehza Verso il podestà (ed j consiglieti municie 
pali che gli raccomaridanò‘seraprèvordineve quiete; 
non, potrei garantire che non!mandi una vol a 0 
l'alîra i briganti a ingrassarò % pesci! *quésta 
rada. ua 
Vinmetto' oggi il rateorito di faiti minori avvenuti 


{ 
Ì 


| ma'faccia.mestieri che l'opinione di. tale giustizia, 


il 


| 
| 


f 


® ia Trieste ed'in Istria peredè il già. detto: è più 


che sufliciente, mi pare, 
zione disgraziatissima di' queste italiane popola - 
zioni. : 
Dall' Istria, 30 marzo: 186%)" 
_— ——_— iii een micia 
CIRCOLARE MINISTERIALE 

lì cav, Mancini, ministrò di grazia e giu- 
stizia e de’ culti ha, indirizzata Ta seguente 
circolare:a’ signori presidenti e procuratore 
generale, della Corta di cassazione ; presidenti 
e procuratori generali dellè Torti d'appello ; 
presidenti e procuratori del Re presso ì tri» 
bumali di circondario delle province Napoli. 
tane: 

Torino addi 12 aprile 1862 

N bisogno di riordinare où la maggior celerità 
l'amministraziose della giustizia in codeste provin= 
cio preoccupa grandemente il governo il' Quale è 
deliberato di soddisfarlo con tuitî i mezzi che sono 
in suo potere. 

Preposte le SS. LL. ai diversi collogi ‘giudiziali 
dntenderanno come dal. loro fatto piglieran®ndrma 

i altri funzionari: come dall'opera (e dall'energia 
loro dipenda clie il desiderio del governo e della 
nazione venga.appagato. — Ed jo fu assegnamento 
sul loro concorso éflìcace. — 

Vorranno adunque te SS. LL.:-recarsi nella ri- 
speiliva residenza senza verurì indugio. OtterPanno 
congedi in corso di tempo se yi sienò gravi motivi 
Ma per ora, convinte dall'esigènrà ' della cosà pob- 
blica, non sì faranno ritentré da Yeruna. privata 
considerazione: Cime’ Sièi giunte nel e loro sedi, 
provvederanno che nelle cancèllerie e nelle segre- 
terie:del'P. M. sieno stabilità i convenienti registri 
e quanto allro occorra” all'andamento regolare del 
servizio, per lo è.ve Si potran rivolgere al R. com- 
«missàrio sig. Eula, al quale si sot già date istro- 
zioni opportune, procureranno che si effettui spe- 
ditamente la trasmessione degli aiti delle cause 
pendenti in ‘tonforimità dell'art. 1. del decreto 16 
febbraio ultimo n. £69-distribuiranno gli uscieri @ 
Gl'impiegati di cancellerie e degli. uffici del P. M, 


ì 


ri r11t 


I 


riforma nella trattazione dei. giudizi, occorra però 
une grande alacrità ed un volere. costante, aMrichò'| 
«l'effetto riesca conforme al desiderio; e perchè i po. 
poli vègganorin falto iticominéitta tm èra novella 
pervl'amministrazione della giustizia. i 
‘"Intenderanno come'pèr’cariseguire. lo:scoposso» 
ciale non basti l'intrinseta giustizia dei singoli atti, 


sia nella»coscienza degli amministrati, ‘éhe in ogni 


mo, ‘ma della legge. 

Al che. non si pervi.ne'se-la vita pubblica è pri- 
vata.de'magistrati, l'ambiente che li circonda.s Ja, 
firma. delle.loro:deliberazioni non abbia il suggello 
di.una’grande moralità. Ond'è che mirando al su- 
blime-scopo; nessun personale sagrifizio loro parrà 
grave. 

Per la qual cosa le SS. LL. corceran sollecite.i 


a far conoscere ela condi- | Si posti assegnati, daranno intera la. loro. opera | 


all'amministrazione della ‘giustizia, ‘ed allontane- | 
ranno rigorosamente egni pratica la ‘quale rechi | 
nhodrimento; al ‘credito .della istituzione: Pronta e | 
coscienziosa spedizione di allari; discussione essen- ! 
zialmente ed esclusivamente: pubblica; vigilanza as- 
sidua sugli ufficiali addetti ‘all'ordine giudiziario e | 
repressione severa di qualunque abuso per .avven- 
4ura.vi,s.introduca; con'tutte queste condizioni fîn- 
dispenisabili perchè l'amministrazione della giustizia | 
affidata *alla- scienza ed alla dignità de'magistrati 
si sollevi ‘all'altezza della. sua missione, e si mani 
fosti quale per sua natura debb'e:sere Ja legge in 
azione. 

Signori: Gl'implacabili nemici d'Italia ebbero Ja 
rea. losinga che questo magnifico rinnovamento della 
nostra patria fosse travagliato e corroso dall’anar- 
chia. Ma l’effetto non .ha corrisposto all'empio de: 
siderio. Ed ora che per fatto delle SS..LL..le leggi | 
acquisteran maggior efficacia, tanto più sarà vano| 
qualunque sferzo diretto ad impedire che l'Italia si | 
assida gloriosa tra le più po'enti nazioni. 

Il Ministro Coxronti. 
AEEME TOSI P IC RTRT ITAL 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 ‘pom, del giorno 12 fino alle 4 del 13 
aprile, 

Cerva Maria nata Lussietto, d'anbi ‘83, di San 
Ponzo (Ivrea); Massaro Paolo, id. 69, di (Rivoli 
(Torino), farmacista; Viancino di Viancini cav. 
Eugenio, id. 37, di Torino, possidente ; Rasetti 
Antonio, id. 61, di Torino, contadino; Vallarò 
Giovanni, id. 50, di Torino, contadino; Regis For-, 
tunata nata Canale, id. 24, di Cumiana (Pinerolo) 
sarta; Lamberti Luigì, id. 43, di Torino, velluttiera; 
Ni di-Robilant conte Maurizio, id. 64 di To- 
ifinò, ‘maggior gederale in riliro; più, 6. da 1 gior- 
no ad atm b. 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggiamo nel Journal des Debats del 12 + 
‘ sit ministro dell'interno -ha-iaviato, 1:10 aprile; 


‘a tuttii prefetti un dispaceio telegrafico, nel quale 
fa loro conoscere il provvedimento che il governo 
ha preso per vietare il giubbileo .secolare. annun- 
ziato dall'arcivescovo di Tolsa. , 

Leggesi nell’Opinion Nationale del 12: 

Il signor Ganesco, redattore in capo del Cour 
rier du Dimanche, è stato postorîn libertà in se- 
guito: ad un'ordinanza che ba dithiarato non farsi 
luogo a procedere, __ ta 

° "Sì leggo nelle ultime notizie del Pays del 42: 


Il capitàno: di fregata Lagò, comandate del Chap- _ 


tal, è stato chiamato da Tolone per telegrafo. Que- 
st’ ufficiale superiore «è giunto a P'arigi. Siccome 
egli è stato incaricato per qualche tempo del co- 
mando e dell’ organizzazione delle truppe francesi 
in Messico, così si crede che sia Stato chiamato 
presso il; ministro per dare dei ragguagli intorno 
alia situazione dell'esercito e della marina e prin- 
scipalmente intorno alle cagioni che hanno avuto 
per effetto la convenzione Uella ‘Soledad. Ù 

Non si spediscono, come, è.stato affermato, dei 
nuovi rinforzi. nel Messico; per ora si tratta sol- 
tanto di mandarvi tre chirurghi di marina, i quali 
devono partire fra breve. 

— Le ultime notizie che ci giungono da Atene sono 
lungi dal farci sperare un prossimo cambiamento 
nello stato degli spiriti e nella situazione politica 
del paese. Nauplia resiste ‘sèmpre e lo ostilità fra 
gli insorti e Je truppe réali pare siéno imminenti. 

Si-è discusso nei consigli del governo se. si 
dovesse bombardare «Nauplia, ma finora si è indie- 
treggiato davanti ‘a tanta enormità, che avrebbe 
per risultato di gettare Ja Grecia nelle Jacrime 0 
nel dolore.» 

— Ci scrivono da Ragusa che l'opera di pacifica 
zione sul confine montenegrino sarà fra breve com- 
piuta. I dispacci che anpunziano il contrario, at- 
tribuisconn un'importanza esagerata a qualche mo- 
vimento di truppe e scambiano troppo facilmente 
qualche scaramuctia d' avamposti con série batta-. 
glie. 

Notizie-telegrafiche giunte ieri a Torino ci 


| recano, scrive la Costituzione, i seguenti rag» 


Quagli sull’insurrezione greca : 


Gli abitantî di Syrî%, alutati da una colonna’ 


esterna di rivoltosi è di nuevo. insorta, Grande ec- 
cidio in città fra le truppe eTgl'insorti. 

ll brigantaggio si è manifestato in vario. parti 
del regno, e ;minaccia di prendere. gravi. propor- 
zioni-co'disertori sbandati. 

Truppe regie sfiduciate; molte diserzioni. 


RIVISTA SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino. 


Le condizioni del mercato pecuniario non 


sono cambiate. La rendita continuò nella sua 
fermezza; ma ogni tentativo di rialzo incontrò 
invincibile resistenza ed i corsi mostrano più 
debolezza che solidità. a- 68, prezzo al quale 
erano abbondanti le ‘offerte, ‘percui nell’ ul: 
timo giorno piegò a 67 90, corso più elevato 
di quello raggiunto nelle; altre Borse... Come 
è già stato.osservato, il. maggior-sostegno dei 


‘fondi ‘alla Borsa' di' Torino, deriva da più ab- 


bondanti operazioni a contiinti, ed anche da 
ciò.che non. si negozia, si. può dire, altro. ti- 
tolo, non essendovi valori industriali che diano 


| laogovalla speculazione e delle ‘azioni della 


Banca non facendosi affari che raramerite, — 
La quistione che. preoccupa di più la Borsa 


; è quella delle, finanze dello stato, e. si. crede 
\\in generale che ‘se nella situazione del tesoro 


sì potesse veder più chiaro, i fondi pubblici 
si avvantaggerebbero, Intanto l'adozione délle 
leggi di finanza ha fatto buon'impressione qui 
@ la farà anche all’estero, principalmente in 


Francia, dove la rendita italiana ha più vasto‘ 


mercato, mentre dà occasione ad affari molto 
ristretti. 

Le azioni della Banca retrocessero nella set- 
timana di 5..fr. e rimangono.a 12 75. 
Negli altri valori. non si fecéro contratta» 
zioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 13 aprile. 

Nuova York 27 marzo. Il Senato votò 13 mi- 
lioni di dollari per la costruzione dì navi co- 
razzate, 

L'armata federale, superato uno scontro sul 
Potomac, avanzò fino a Warentown. Il Na. 
shville forzò il blocco di Beaufort. 

Le truppe, francesi lasciarono. Orizaba il 
giorno 8 marzo per Tehuacan. Un: tentativo 
di assassinio contro Almonte a Veracruz falli. 
I rinforzi francesi non erano ancora arrivati 
a Veracruz i’ undici marzo. 

Madrid, 412 aprile. 

Lo sgombro di Tetuan è incominciato. La 
Spagna ottenuta soddisfazione nelle» vie paci» 
fiche'non si immischierà punto nella politica 
interna del Messico. 


G. ROMBALDO, Gerente, 


100 000 Volumi in vendita nel Bazar librario di 
f Alessandro Grillo , in. via Doragrossa , 
numero. 13, acquisto fatto recentemente della rino- 
mata libreria antica dei Fratelli Foa, e questi d'o- 
&ni genere, letteratura, scienze, arti, archeologia, 
sioria, ecc. i 
Ogui quindici giorni si pubblica dal detto Bazar 
il nuoro catalogo. delle: opere. col ..loro: relativo 
prezzo e si spedisce gratis affransato a uelifger- 
sone che ne faranno richiesta con Jettera frantà. 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


Abbiamo già annutteiatu Parrivo dell'signor C. ARMAND, oculista-ottico 
di Parigi, inventote dei nuovi occhiali’ di dristallo purificato a curve ‘con- 
vergenti;; 1 successi continui che ‘ha otteriuti in Torino colle ‘j.ersoné af- 
flitte da debolezze o malattie della vista, gli harino fatto prendere’ la ‘de- 
cisione di fermarsi nnoyamente per 20 giorni. — Egli riceverà tutti i 
giorni, dalle 14 alle 5, via Doragrossa, n. 41, piano f°. 


AVVISO ALLE SIGNORE. 


R. BARELLI 
vie Nuova, nn. £ © 3, nell'antico Negozio DUMONT. 
La signora Rosa Barelli rende note che lunedì 44 aprile aprirà un 
nuovo negozio di moda, è che ha testè ricevuto um grande assortimento 
di cappelli per signore dalle migliori case di Parigi. 


Nuove pubblicazioni 


della Tipografia di Ge... BARERA in Firòhze 


Notizie storicho documentate sul brigantaggio nelle pro- 
vincio Napolitanie, dai tempi di Frà Diavolo sino ai nostri giorni, 
aggiuntovi l’înliero Giornale di Borjés finora inedito, per Marco Mon 

CNIER, — Un opuscolo." *#. AU 0% LL se n rssnorelanito 10.50 

Ml Clero o la Società, ossia della Riforma della Chiesa, per 
Fiuippo PenFetti e nia SL SI 

Rimo di M. Cino da Pistoia, e d'altri Poeti del secolo XIV, 
a.cura di Giosuè Canpucci. (Collezione diamante)' Un volume coi 
ritratto di Cino A pre ù di ) i 0 

Lé Storie, la Gormania, la vita di Agriera, e della 
perduta eloquenza, di Tacito, volgari“zate da ÎERNARDO 

© Davanzati. (Collezione diamante) Un volume con ritratto 

Dell'Armonia universale, ragirmamenti (di. Viro. Fonxam. 
— Un volume in-16* . ‘€ A i È ® * »3 — 
Le suditetté opere saranno inviate franche per la posta a chi nie farà doibanda 

all'Editore, e' rimelterà in vaglia postale ‘il relativo importo. 


DEPOSITO DI GUANO DEL PERU”, VERO 


di D. alduîno fu P., via Valentino, n. 7, da €. Cerruti. 
ND. Si dettaglia al prezzo di partita. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERBITA DI 


c } 4. Le hi » 
Gn Serna SPAGNA Tinomate per la loro efficacia contro la 
SAU Wire, tosse, angina, grip € tutte le affezioni di gola e 
si £ BAN. } di petto. Prezzo L. 2.501a stat. coll’istruzione. 

er l'Italia deposito generalo a Gemova alla farmacia Bruttà. Succursale a To- 
rino, Ceresole, via Rarbaroux Parziali: Depaniis, Barbiò; Napoli, D'Emilio Conte. 
zione, droghiera, ed in tutte le principali farmacie d’Italia. 


ati 


> 


> 


VA SE DE: EOIE ‘DE MORUVE di Merluzzo, 
NATURELIE: ET PUREST j maturato epu- 

È COSE ro di Brarmk, 

DE: BERTHE Ehi 

won pei RI LIRNS  ISIAZAZ ZA Cndemia imperiale di 
medicina di Parigi con Menzione onorevole all’ Esposizione del 1855, 

L'efficacia è la purezza di quest’Olio sono garantito 

1° Dell’opinione di un gran numero di celebpità mediche; è! seghatamente da 
toi del professore Troussoam: cho ha constatato che coll’ORio bruno 

È fegato «di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più prodti e più 
certi nelle numerose affezioni, sia subercolose, rachitiche, scrofolose ed. altre, per 
ie quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de Troussean et Pi- 
doux, tom. 4, page 231). 

2° Da due rotazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, Guibourt, Soubeiran Bodeliardat, Bussy 
e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modò con ci il sig. Berthé 
fabbrica il suo Oho, ed i processi che esso ha proposti per constatare le alte- 
razioni è‘le mescolanze ché fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio, (Bulletin do l’Académie, tomo 18 et 49). 

L'etichetta porta sempre la fîrma di Berthé. — Deposito generale a Parigi 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, n. 5. i 

Ù Pnarzzo: 3 50 la Boccotta, 

Vendesi pare: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Be 
silio; Vercelli, Berteletli; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Brazza, e nelle principali 
armacie d'Italia 

PILLOLE sessone, 
vegotabilt di CAU VIN 
Le Pitorr Cauvin, per l'efficacia loro 6 pel facile ‘loro im- 
piego, sono il miglior purgante onde combattere .la stitichezza 


e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Co 
interamente di sostanze vegetabili , esse dì 


ciali; 
i pur- 
acute 


T 

ACQUA DELLA FLORIDA Îl coloro maturato dolta ca- 
i "© pigliatura. Quesr'icqua NON È uN 
miNnTURA, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianebè 
e benefiche , essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic ‘el 
fili restituîre il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta £ ® 
Mie., presso A. L. GUISLAIN e €., Parigi, via Richelieu, 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 

: \ 


PASTIGLIE STIMOLANTI | 
di GINSENG 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca dì Richelieu si racco 
mandano tanto per la soavità del sapore, quanto per le loro: proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti , afrodisiache 
digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
| scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet.Gassicourt, rue 
| Marengo, 6.— Agente commissionario in Torino D. Mono, via dell'Ospedale, 

n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora: 

Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bo- 

logna, Verati, © nelle principali farmatie d' Italia. aa 
1 —_————€—€@————€m€—€—_—m——r— mt 


per ristabiliro © da 


Olio di fegato 


il pualismo, la bile, correggere gli umori e l'agrezza del sangue | 


età "di | 


italia. Agente commissioniario D. 
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AL 


di:Grimault 


Bonzani, be, 
nelle principali farmacie delle alità d'Italia, 


CONFETTI LEBEL tt #44 
Eyprovati dall’ Accademia imperiale di 


medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
separati come superiori ‘a ‘tutte le capsule 
() 


in pochi giorni delle malattie sifilitithe 
le più inveterate. 


Ogni scatola contiene un'istrazione fir* 
Mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To 
rino, Depahis; Genova, Da Negri; Roma 
De Cesaris; Milano, Gallianie a; Pi 
renze, Robarts (farmacia inglese). 


wW L'Accademia di medicina 
AVVISO, avendo espérimentato le Ca- 
psulo Raquin su 100 ammalati ed 
ottenuto, 100 guarigioni; ha ‘diclfiarato 
che esse erano superiori. a tutte: le altre 
preparazioni di Copalu. Ml rapporto. ap- 
provativo, tradotto in inglese ,- ledesco, 
spagnuolo ed'italiàno, ayyilnppa ciasenna 
boccetta. —Fiubourg St-Denis, 80,.a 
Parigi e nelle principali Marmore d'I- 
€ ‘ondo, 
a Torino. — FVescicantiela Carta 
d'Albespeyres yi trovano nélta Uasa 
s'essa,— Esigasi la ma Raquin per 
Jai 
Sfato condannato ‘ad :un 


evitàré datinòsè' contraffazioni. 
contraflattore è 
anno di carcere, 


SCIROPPO 
LABELONYE 


Malatile del Cuore è li Idro- 
pisie, dai più illustri medici francesi, fra 
1 quali citeremo i sigg. professori Andral, 
Boullland, Fouquier, Marjo- 
lin, Robert, Rostan, cc., i quali 
hanno moonosciuto la sua costante efficacia 
contro tali affezioni. Esso calma pron to 
le più viva palpitazioni, e colla sua azione 
€ss0 fa sparire prontamente un' 
Infine esso mene adoprato col medesimo 
successo contro le affezioni del petto 
(Raffreddori, catarri, bronchite), che 


] + agg reggere ni ha ecci- 

ci qontraffattri, s0 
tutto all' . Essi hanno imitato le cati» 
che marche di fabbrica del signor Labélonye 
per vendere i inerti o male preparati. 
sei impedire quest’ abbuso, ogn» botti- 
ia del suo sceiro sarà ricoperta 
& etichette colorite imilitabil, . lata 
con una fascia turchina In 
da un* 
i dì Itaffano è da uo' altri n 
Eranoese col ballo governativo sulla sua firma 


Agente commissionario in Italia D. 


| _Moxpo, Terino; Napoli, stessa Casà. vicò 


Baglivi Ufies, 4. — Vendonsi: Torino, 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Genova, Ler 
Vota; Firenze, Pieri; Bologna, Veratti, 
e noila principali farmacie d'Italia. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore dì sanità 

Utilissime nelle ‘oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet» 
lorazione e guarite in breve tempo tutte 


| le tossi catarrali, saline; convulsive e reu- 


matiche le più ostinate. — Si vendono 

. 1.50 la scatola, In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzaxi, Doragrossa, 19. 
— Genova, Brùzza — Alessendria, Ba- 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


TOELETTA pense SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
‘ble L. 1 50, don panta 2.50 
rigi, Philippe rue d' Engliein, 2; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — - 
‘bito an vi ia D. Mondo, Torino, 
via dell'Ospedale, &. $ 


ENTE ZIONE, 
MATICO 

ec Farmacista 

Mente gi $c0iL è de KONOMNEA lè più Tibelli.i Bssì @ superiore n tutte le iivezioni a base mosallica conosciuta è; reconizzate 


.— Pa 


SERICO tadit' ott) 
L Mur: otra db 


da vari anpi, specialmente peeg rete Snia 
resa în caldaia g 
ordinazioni, — l signori 


"VEGETALE 


‘oburgo. 
IUUD 


Nora; ‘@ non ca- 


a Parigi 


giona nè dotorì, hè restripgimenti all'uretra, L'olio essenziale d ta pianta, comb) I balsatno di n » 90n1 mirabile 
dna ate Taio Pe TUE) e SARO ‘gra Pala, ertaNaM) 40 lata 0 (Ra GIANO, PS 
Agente comynisionatiò folta D. Mosto, Torino, via dell'Ospedle, n. 3 - Napoli atta ’Cata #ie6 Miiettvo torbbe? aL‘ PGbidlei: Forino, 
ints: dfsilamo, Zafietti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palozui; Firenze, Pieri; Novara, Caocia; Liverno è Piso;' ut, 
17 eIsiuogogtiztiog n01 10” 
si BALSAMO VENT'ANNI DI SUCCES LAO Misiuaionia 
i A Î } Lg. L'aso di quest'Alcoo!,fatilissimo in. dntte 
ALCOOL DI MENTADIRI LES le stagi Ò da ra arsi special- 
mente nei giorni, di,gran caldo. Mediante alcu c tiara liq Ure in an 
APITIO ORE ì Vai È bicchier d’acqua, zuccherata, 0 nod, si ottiene amal bit “del i rad oli, sohe 
ioiezioni per la guarigione radicale | 6 rinfrescanti, e la meno costosa 'Di' questo elisit'qualangue fami \rébb'essero 


provvisia, attesochò facilita grandemente In digestione, forti- 
fica lo stomaco anche il più sfinitoy' scaccia imali di testa, mitiga'Jercolithe, puri. 
fica il sangue, cala i nervi e.dissipa alliisianio qualsiasi. malesserd 0 00 

Sì vendo în boccetto suggeliata a 8 fr. esa Bi.fra d0, voll'istruzione «portante 1 
sfgillo ela firtta dell''invebtore: H. Da. Rucguis, corso: d'ilerbonville,9in Lione) 


Agetite commissfonatio iN Ithlia DL Moxpoy Torino, vid. tel'Ospodale ,, md Napotì, aterta 
Vendita! Tornò, Montani, Depanis; Milano, BiraghbRsyixa , 4anetti ; Gertona, Lariora, 


acia AM p. Ni va, 
vopanie. DEPURATIVO. DEL SANGUE | zerimo 
Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO è bénza © =". 

SUPERIORE ‘A TUTTI Î DEPUNATIVI FINORA CONOSCIUTI, ., , 


testa sostanizà semplice, vegetale, conosciutissima.e. preparata. colla r 
po possibile. peerimo radicalmente e ssaa merturio le, page Tr È 
eu 


i; fole, gliveffetti dell ori, @00., iglino, 
le érpeti; le ‘scrofole, gli: effetti della rogna AURA 


camodi provenienti dal parto, dall'età erilica è 


ed in tutti quei casi in cui il'satiguo-è Wiziato"0 ‘guasto. “o 
Cote depuralivo, è, efficacissigio cd'è tate iii ‘qiollo ‘mafalti 'Aella ve. 
sgica, nei..restringimenti, e. dobalèzzà ‘degli org Lose nati dall’ Abi ill 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori biatic Hari y fonia, cai a cronico. 
Como; antivenerca; l’Essoniza di Salsa glia fi ata è pre 
scritta: da tutti. i medici nelle malattia pren int ‘a tutti” Mined 
già conosciuti, poichè neutralizza il virtis venereo e toglie ogni residuo contagioso. 


Ogni uomo prudente, 


malattie od alire consimili 


ro quanto pgpte gia' stato alfortd‘dalle’ Suadette 
a dove fare “ima cura depurativà almeno di'2 Polti. 


lie. L'esperienza di varii' anni. ed moltinsimi attestati confermano baile più 
A virtù di questo >portentosa: depurativo; be a buon diritto: puossi' amare 
PRI : [ : at, sogfeabo@n 0Ii£ 


il'rigeheratore del sangue. i ih storosi 
Prezzo della bottiglia coll'istruziono È: 10, mezza bottiglia'L 6. 
Si vende solo in Torino dal fatm: Dithwis, vià Nuòva, vigii azza Castello 


darutò porfoita senza m. dicina, no purgazione, nò nposa , 
per i corpî più stremati mediante la deliziosa ‘ARABICA 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LoMBA: 
REA I LIT Sp AA 


‘al ì digesti Ra ta 
Tasso, vale 8 calliro digestioni (dis 
fa Peo pi todola Li saba DI 
j giù spasimmi di stomaco, lè 
lmoni, delie reni, 


D) 
f satarri, gii asmnî, le tisi, lò acidità ed | delori, le dissen 


palpitazioni, emicramie, le affezioni biliose e nervose, qui legato, 

Sella vescica, l'isterismo, le nevralgie, le infiammazioni -le-eruzioni cme 
taneé, l'idropisià, 1 reumatismi, la gotta, | mali di e vomiti durante la 3ravidanza e dopo 
parti, la paralisi, l'epilessia, lé bronchiti, le consu n 'inachi ento i mapei ie ita 
anioni nerrose, l'insonnia, la pane della memoria, i mali 4rnmori alle orecchie, la pletora, 
*abesità, le congestioni carebrali, leidee e gli umori tristi, 1) di di 206, to 


3ontene una quantità di principii nutritivi e di oiementi riparatori ai ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro ‘alimento, e quindi sostiene Crw e Tips 
ristabilisce in poco tempo le fenzioni dellà digestiotie e corporali, ridona l'ap| e 09, 
agli siomachi anco i più aMevoliti. Ù | 40 paz 
Bocò un breve estratto di B3,00© guarigioni pure des 

N. 52,684, il ‘itàca di Plaskow, mardscfatto di cortè di Sassotifa, d'un d piace Lf; COLON 
sonte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una d Ja (gastrai, ‘i tal. norvoli, 
spasimî, crampi, nansee, dolori al petto e.tra.le spalle, —N, 46,074, Il celebre professore 
medico Ure, di costipazioni è rervosità. — N, 42,644, \l dottor medico SPINEA SATTeA en 
già. — Ni 45,846, il dottor medjco Warzer, di Bonn, di consanzione tia), torso, asma: N, 47,121, 
Maiamigella E. Jacobs, d'anni 13, di dolori orribili di in eruzioni, is! 
tinconfa. = N. 46,514, Madamigélia E, Yeoman, d'anni 40, di. gas 


irtitabilità nervosa. — N, 49,842, signora Maria Joly, d'anni 
® mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi è nansed. —'N. 56,2 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 17, 
Vendome, Parigi. - 
Depositi: Ancona) À. Sabatini ‘e’ C, 

droghiere. Bologha, Enrico Zarti. brescia, Luigi Ga 

zliardi, contrada del Cattena, 226. Lodf, Bènédetto 

contrada di S. Ainbrogio alla Palla, 5316; Cesare Bonacina, contrada S. Matgherità, 1425; 

Paolo Polli, corsia dei Se joy. Camnagio, Scalini, del D 1» 1025,; Leonardo | Nana, 

contrada de Mercanti «d'oro, 8221 : Gaetano Birachi, corso, Vitiorio Emanuele, DE apdprtene 

Fa'eiolo, contrada di Brera, {. Napolt, Fratelli Hermimr, largo del Castello, ‘72, 74, 

Padova, Teofilo Rontoni. Parma, dottore. Axtolto Guareschi “a Sergio ‘ fo, drogiriere, 

Torino, Gio; Bait. Ferrero fu: Agostino, via Provvikienza, 34; Gioyanni Acbino., droghiere, 

piarza S. Carlo, 2; Carlo Massano e C., viale del Re; Felice ftegolino, m Daragepara;i Cè- 

sola, farm.; Giuseppe Vinardi, via Doragrossa; Depanis, via Nuova, Ti, Princetti Co- 
stantino. Venezia, P, Ponti, fatmacia all'Aquila nera. ‘ 


Prezzi DILLA Movalenta Arabies n ITALIA! 
t in scatole di latta involte in carta. stampata ol sigillo della Casa, I 


sr éanenc del peo i 


a 


Oeanestro del peso di lib, 412 brutta i. 2 50 
» dil 4 ‘004.50 


Jgrds 
. 


bed ditib., 2 "8 » n diidy LO 
.. dilib, 5 m 47.50 DI } pb dib 186 cle 
© di lib, 43 è 56 — Pla on 
I negozianti all'in; si compiaceranno di scrivere alla Casa franco, ari 
quest'importanie articolo, il Letiimo del quale in Ilalia è di 2 inflioni. all'anno e dà una 
fortuna agl'imporiatori. — Bisogna: guardarsi contraffazioni avvelena! fatte 


